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Deliberazione Consiglio Comunale n. 4 del 12-02-2025  

 

ORIGINALE 
 

DELIBERAZIONE N. 4 in data: 12-02-2025 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Adunanza Straordinaria di Prima convocazione - seduta Pubblica 
 

OGGETTO:  Variante urbanistica art. 34 LR 65/2014 finalizzata alla realizzazione 
dell'intervento denominato "Nuovo invaso irriguo per il recupero del 
paesaggio rurale agricoltura multifunzionale - Terzo intervento pilota - 2° 
LOTTO FUNZIONALE" - individuato nel Comune di Minucciano Ambito B 
- Intervento B.2.3 del progetto PNRR Garfagnana Greenland. Verifica di 
assoggettabilità alla Valutazione ambientale strategica VAS (D.Lgs. 
152/2006 e L.R. 10/2010) e richiesta convocazione della Conferenza di 
copianificazione (LR 65/2014). 

 
L'anno  duemilaventicinque addì  dodici del mese di febbraio alle ore 18:00, nella Sala 
delle Adunanze Consiliari del palazzo comunale, si è riunito il Consiglio Comunale nei modi 
di legge e di regolamento, sotto la presidenza dell’ Avv. Nicola Poli nella sua qualità di 
PRESIDENTE del Consiglio. 

Alla convocazione in sessione Straordinaria risultano all’appello nominale i consiglieri: 

Cognome e Nome Carica Presente/Assente 
Nicola Poli SINDACO-PRESIDENTE Presente 
Lorenzo Borghesi CONSIGLIERE Presente 
Anna Paladini CONSIGLIERE Presente 
Laura Menchelli CONSIGLIERE Presente 
Laura Martini CONSIGLIERE Presente 
Davide Spinetti CONSIGLIERE Presente 
Derio Pierotti CONSIGLIERE Presente 
Vittorio Torre CONSIGLIERE Presente 
Gerardo Buongiorno CONSIGLIERE Presente 
Pietro Frati CONSIGLIERE Presente 
Luca Mastronaldi CONSIGLIERE Assente 

 

Presenti:   10  Assenti:    1 
 

Assiste il Segretario Comunale Dott. Francesco Borghesi il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e passa alla 
trattazione dell’argomento in oggetto.   

La seduta è Pubblica. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che: 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 2 “Rivoluzione 
Verde e Transizione Ecologica”, prevede finanziamenti per interventi volti a promuovere lo 
sviluppo sostenibile delle comunità locali, in particolare nell’ambito del programma “Green 
Communities”;  

- nell’ambito del progetto “GARFAGNANA GREENLAND - Strategie per una comunità locale 
sostenibile”, è stato previsto un intervento pilota per la realizzazione di un nuovo invaso 
irriguo situato nel Comune di Minucciano, denominato “Ambito B - Intervento B.2.3”;  

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 11.11.2024 è stata approvata la convenzione per 
la gestione del progetto “Garfagnanagreenland" al fine di garantire un’organizzazione unitaria 
e programmata nello svolgimento del progetto relativo al Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza missione 2 componente 1 investimento 3.2 green communities "Progetto 
Garfagnana Greenland strategie per una comunità locale sostenibile; 

- con Delibera di Giunta Comunale n. 66 del 29.11.2024 è stato approvato il protocollo di intesa 
ai sensi dell'art. 15 della legge 241/1990 per l'attuazione dell’intervento denominato 
"realizzazione di nuovo invaso irriguo per il recupero del paesaggio rurale agricoltura 
multifunzionale - terzo intervento pilota - individuato nel comune di Minucciano ambito b- 
intervento b.2.3" tra i comuni di Minucciano, Unione Comuni Garfagnana e Parco regionale 
Alpi Apuane; 

- con Delibera di Giunta Comunale n. 67 del 29.11.2024 è stato approvato l’Accordo di 
cooperazione ai sensi dell'art. 15 della legge 241/1990 per l'attuazione dell’intervento 
denominato "Realizzazione di nuovo invaso irriguo per il recupero del paesaggio rurale 
agricoltura multifunzionale - Terzo intervento pilota 1° LOTTO e 2° LOTTO - individuato nel 
Comune di Minucciano Ambito B- Intervento B.2.3", tra il Comune di Minucciano e l’Unione 
Comuni Garfagnana; 

 
Premesso inoltre che: 

- il Comune di Minucciano è dotato di Programma di Fabbricazione, la cui Variante generale è 
stata approvata con Deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 6590 del 04.07.1994; 

- il Comune di Minucciano ha approvato il Piano strutturale intercomunale con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 56 del 13.11.2019, con definizione del perimetro del territorio 
urbanizzato ai sensi dell’art.4 della L.R. 65/2014 

- il Comune di Minucciano ha adottato il Piano Operativo Intercomunale (P.O.I) con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 13.02.2024; 

- l’intervento in oggetto ricade all’interno del perimetro del Parco Regionale delle Alpi Apuane; 
 
Richiamato l’art. 4 del protocollo d’intesa approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 66 del 
29.11.2024 ed in particolare il punto 4 che riporta tra le attività a carico del Comune di Minucciano 
quella di adeguamento dei propri strumenti urbanistici, anche mediante specifica variante urbanistica; 
 
Considerato che: 

- per la realizzazione dell’opera in oggetto si rende necessario procedere all’inserimento della 
previsione urbanistica nel vigente Programma di Fabbricazione (PdF) e nel Piano Operativo 
Intercomunale adottato (POI) tramite apposita Variante Urbanistica “mediante approvazione 
del Progetto” di cui all’art. 34 della L.R n.65/2014; 

- ai fini del procedimento di formazione della Variante al PdF, occorre al contempo considerare 
la legislazione regionale in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). In 
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particolare l’art. 5bis (Atti di governo del territorio soggetti a VAS) stabilisce che “… i 
comuni, nell’ambito della rispettiva competenza, provvedono all’effettuazione della VAS 
sugli atti di cui agli art.li 10 e 11 della L.R. 65/2014 …” (comma 1, ovvero per analogia anche 
il PdF), inoltre anche “... le varianti agli atti di cui al comma 1 sono soggette a VAS ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, lettera b bis …” (comma 3). Tuttavia l’art. 5 comma 3 stabilisce altresì 
che “… l’effettuazione della VAS è subordinata alla preventiva valutazione, effettuata 
dall’autorità competente secondo le disposizioni di cui all’articolo 22 [verifica di 
assoggettabilità], della significatività degli effetti ambientali, nei seguenti casi: a) per i piani e 
programmi di cui al comma 2, che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e le 
relative modifiche che definiscano o modifichino il quadro di riferimento per la realizzazione 
dei progetti; b) per le modifiche minori di piani e programmi di cui al comma 2; c) per i piani 
e programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, e per le loro modifiche, che definiscono il 
quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti …”; 

- trattandosi di variante al PdF vigente e al POI adottato finalizzata alla realizzazione del 
progetto (PNRR) di un nuovo invaso irriguo per il recupero del paesaggio rurale e 
l’agricoltura multifunzionale, comunque in conformità al Piano Strutturale Intercomunale 
(PSI) approvato, necessariamente riferita ad una sola previsione di tipo puntuale, non generale 
e per sua natura minore, peraltro riferita a porzioni circoscritte di territorio, non avente le 
caratteristiche indicate all’art. 5 comma 2, si dovrà pertanto procedere con la “Verifica di 
assoggettabilità alla VAS” della suddetta variante al PdF da redigersi ed effettuarsi ai sensi 
dell’art. 22 della stessa L.R. 10/2010; 

- l’area oggetto di variante, oltre a ricadere all’interno del parco regionale, interessa 
direttamente un sito della “Rete Natura 2000”. In questo caso occorre evidenziare che l’art. 87 
della LR 30/2015 dispone che “…. gli atti della pianificazione […] urbanistica […] e le loro 
varianti, […] non direttamente connessi o necessari alla gestione dei siti, qualora interessino in 
tutto o in parte pSIC e siti della Rete Natura 2000, o comunque siano suscettibili di produrre 
effetti sugli stessi, contengono, ai fini della valutazione d’incidenza (VINCA) di cui all’art. 5 
del d.p.r. 357/1997, istanza di screening di incidenza secondo i contenuti del format reso 
disponibile dal settore regionale competente oppure, […], tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del medesimo …” (comma 1). In questo quadro occorre infine precisare che 
l’art. 73ter della LR 10/2010 dispone che “… qualora sia necessario procedere alla valutazione 
di incidenza, tale valutazione deve essere effettuata nell’ambito del procedimento di VAS del 
piano o programma, secondo le modalità previste dall’ articolo 87 della LR 30/2015 …”. La 
Variante al PdF vigente e al POI adottato dovrà pertanto prevedere la procedura di screening 
per la VINCA sulla base e secondo le modalità precedentemente richiamate; 

- la previsione oggetto di variante risulta ricadere all’esterno del perimetro del territorio 
urbanizzato del PSI, così come in quello recepito e declinato nel POI adottato. In questo 
quadro l’art. 25 della LR 65/2014 (Conferenza di copianificazione), non potendo ancora tenere 
conto degli effetti determinati dalle ultime modifiche introdotte con la LR 10/2024 (in forza di 
quanto disposto in via transitoria dall’art. 30 comma 2 della stessa LR 10/2024); 

 

 

Viste:  
- la direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 

concernente la valutazione degli impatti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i; 
- la legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 (Norme in materia di valutazione ambientale 

strategica “VAS”, di valutazione di impatto ambientale “VIA”, di autorizzazione integrata 
ambientale “AIA” e di autorizzazione unica ambientale “AUA”) e s.m.i; 
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- la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio) e s.m.i; 
 
Considerato che, a norma del comma 3 dell’articolo 5 della l.r. 10/2010, per la variante urbanistica di 
cui all’oggetto l’effettuazione della VAS è subordinata alla preventiva valutazione, effettuata 
dall’Autorità competente, della significatività degli effetti ambientali; 
 
Richiamate inoltre le disposizioni di coordinamento tra VAS e Valutazione di incidenza di cui all’art. 
87 della legge regionale 30/2015 e all’art. 73 ter della legge regionale 10/2010 e s.m.i.; 
 
Visto che ai sensi dell’articolo 22 della l.r. 10/2010 l’Autorità procedente trasmette all’Autorità 
competente un documento preliminare comprendente la descrizione della variante nonché le 
informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente, a seguito 
dell’attuazione della variante, secondo quanto indicato nell’Allegato I della stessa legge. 
 
Acquisiti i seguenti documenti allegati alla presente: 

- documento preliminare per la verifica di assoggettabilità a VAS; 
- elaborati di variante urbanistica; 
- stralcio elaborati del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 
- documentazione per l’istanza di screening di incidenza; 

 
Considerato che l’Autorità competente, in collaborazione con l’Autorità procedente, individua i 
soggetti competenti in materia ambientale di cui al comma 1, lettera m) dell’art. 4 della l.r. 10/2010 da 
consultare e a tal fine trasmette loro il documento preliminare; 
 
Ritenuto di dover individuare quali soggetti competenti in materia ambientale: 

- Parco Regionale delle Alpi Apuane; 
- Regione Toscana - Genio Civile di Lucca; 
- Regione Toscana - Direzione Ambiente ed energia; 
- Regione Toscana - Direzione Urbanistica e sostenibilità; 
- Provincia di Lucca; 
- Arpat; 
- AUSL Toscana Nord-Ovest; 
- Segretariato Regionale Ministero della Cultura per la Toscana; 
- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Lucca e Massa-Carrara; 
- Enel distribuzione; 
- GAIA SpA; 
- Autorità idrica Toscana; 
- Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale. 

 
Visto il comma 3 bis dell’art. 12 della l.r. 10/2010 concernente l’individuazione dell’Autorità 
competente; 
 
Vista la Deliberazione del Consiglio dell’Unione Comuni Garfagnana n. 37 del 27.11.2017 di 
approvazione del regolamento per la gestione associata delle procedure di valutazione di impatto 
ambientale e procedimenti in materia urbanistica; 
 
Visto in particolare l’art. 17, comma 6 del suddetto regolamento, secondo il quale in materia di VAS i 
comuni possono avvalersi della Commissione per il Paesaggio in composizione integrata istituita 
presso l’Unione Comuni Garfagnana; 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) della l.r. 10/2010 l’Autorità procedente è il 
Consiglio Comunale che approva la variante urbanistica; 
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Richiamata la Delibera di Giunta Comunale n. 84 del 18.12.2024 per l’individuazione Autorità 
procedente ed Autorità competente; 
 
Dato atto che, ai sensi del protocollo d’intesa approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 66 del 
29.11.2024, il Responsabile unico del progetto (RUP) è la geom. Francesca Poli, Responsabile del 
Servizio SUAP e Sviluppo economico presso l’Unione Comuni Garfagnana e il Responsabile del 
procedimento di variante urbanistica comunale è il geom. Roberto Ciuffardi, Responsabile del settore 
tecnico del Comune di Minucciano; 
 
Dato atto che la definitiva approvazione del progetto e della contestuale variante urbanistica avverrà, 
ai sensi dell’art. 34 della LR 65/2014, alla conclusione e agli esiti dei procedimenti di VAS e 
Valutazione di incidenza oggetto della presente deliberazione; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e omesso quello contabile non 
comportando il presente provvedimento riflessi sulla situazione economico-finanziaria e patrimoniale 
dell’Ente (articolo 49 del TUEL); 
 
Con n. 8 voti favorevoli, n. 2 astenuti (Buongiorno G. – Frati P.), resi per alzata di mano dai n. 10 
Consiglieri presenti e votanti, 

DELIBERA 
 
1) di avvalersi, quale Autorità competente in materia di VAS, della Commissione per il 

Paesaggio in composizione integrata istituita presso l’Unione Comuni Garfagnana; 
 

2) di dare mandato al Responsabile del del procedimento di variante urbanistica di: 
a. trasmettere all’Autorità competente il documento preliminare per la verifica di 

assoggettabilità a VAS e la documentazione per l’istanza di screening di incidenza, 
allegati alla presente deliberazione, ai fini della verifica degli impatti significativi 
sull’ambiente dell’attuazione della previsione in oggetto; 

b. trasmettere alla Direzione urbanistica la richiesta di convocazione della Conferenza di 
copianificazione ai sensi dell’art. 25 della LR 65/2014 e s.m.i. e la relativa 
documentazione tecnica, anche attraverso la piattaforma regionale dedicata; 

 
3) di individuare quali soggetti competenti in materia ambientale: 

- Parco Regionale delle Alpi Apuane; 
- Regione Toscana - Genio Civile di Lucca; 
- Regione Toscana - Direzione Ambiente ed energia; 
- Regione Toscana - Direzione Urbanistica e sostenibilità; 
- Provincia di Lucca; 
- Arpat; 
- AUSL Toscana Nord-Ovest; 
- Segretariato Regionale Ministero della Cultura per la Toscana; 
- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Lucca e Massa-Carrara; 
- Enel distribuzione; 
- GAIA SpA; 
- Autorità idrica Toscana; 
- Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale. 
 

4) di dare atto che, ai sensi del protocollo d’intesa approvato con Delibera di Giunta Comunale 
n. 66 del 29.11.2024, il Responsabile unico del progetto (RUP) è la geom. Francesca Poli, 
Responsabile del Servizio SUAP e Sviluppo economico presso l’Unione Comuni Garfagnana, 
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e il Responsabile del procedimento di variante urbanistica comunale è il geom. Roberto 
Ciuffardi, Responsabile del settore tecnico del Comune di Minucciano; 
 

5) di disporre che il presente atto sia reso pubblico, mediante avviso sul sito web del Comune. 
 
Successivamente stante l’urgenza di provvedere ai conseguenti adempimenti gestionali, Con n. 8 voti 
favorevoli, n. 2 astenuti (Buongiorno G. – Frati P.), resi per alzata di mano dai n. 10 Consiglieri 
presenti e votanti, 

DELIBERA 
 
altresì, di dichiarare il presente atto, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4, del 
D. Lgs. n. 267/2000. 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il Responsabile del Settore ai sensi dell'art. 147/bis del TUEL .267/2000 e del Regolamento 
sui controlli interni in ordine alla proposta n. 2 del 07-02-2025 esprime parere Favorevole.  
 
Lì, 08-02-2025 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
   Roberto Ciuffardi 

  
___________________________________________________________________ 
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Letto, Approvato e sottoscritto 
 

PRESIDENTE Segretario Comunale 
 Avv. Nicola Poli   Dott. Francesco Borghesi 

  
 

 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA’  
(Art. 134 D.Lgs 267/00) 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 12-02-2025 
 
√ ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267. 
  Segretario Comunale 
  Dott. Francesco Borghesi 

  
 
 


